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AUSTERITY 
 

Ma non per tutti 
 
 
 Ci vengono segnalate in questi giorni decise pressioni (talvolta eccessive fino alla 
censura) su colleghi impegnati in vari ruoli (Direttori di Filiale, Consulenti, Sviluppatori) a non 
avanzare richieste di rimborsi chilometrici se chiamati ad operare fuori sede, sia per riunioni, sia 
per appuntamenti di lavoro con clienti o potenziali tali. 
 
 Il rifiuto dell’autorizzazione all’utilizzo del mezzo privato è una scelta aziendale che 
comunque non ci impedisce di esprimere perplessità e critiche per i riflessi che ha sull’iniziativa  
strategica di acquisizione di nuova clientela (oltre che sul mantenimento di quella esistente). 
 
 Tale scelta, finalizzata al rifiuto ai rimborsi, diventa poi illegittima se si viene “comandati” 
a spostarsi dalla sede di lavoro per riunioni ed incontri sempre più frequenti e serrati. 
 
 Ed è addirittura insopportabile se si pensa alle agevolazioni, pur previste dal Contratto 
Nazionale e dalle prassi aziendali, di cui si gode e ci si dimentica con irritante disinvoltura 
allorquando si vuole “risparmiare sui chilometri” degli altri, la cui copertura è peraltro 
regolata dalle stesse norme.  
 

Al fine di evitare che questo argomento, da tempo oggetto di vibrate discussioni e che 
si aggiunge al “maldipancia” già ampiamente diffuso fra i colleghi, alimenti anche da noi il 
fenomeno di “Casta”, invitiamo i nostri iscritti a richiedere i rimborsi ogni qualvolta ne sia data 
l’occasione, nei modi e termini previsti dalle procedure, perché li prevede la norma che, in 
mancanza di autorizzazione al mezzo proprio, suggerisce l’utilizzo del trasporto pubblico, se e 
quando possibile, regolandone economicamente gli effetti collaterali legati a tempistica e 
logistica.  

 

Non possiamo più accettare supinamente la filosofia del “SIAMO in crisi e DOVETE 

fare sacrifici”, per cui segnalateci ogni intervento improprio che porteremo, come questo 
documento, ai tavoli di analisi delle misure da adottare in materia di contenimenti dei costi.   
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